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Bernardini comincia a delineare la formazione azzurra che incontrerà l'Olanda 

7 Antognoni - Juliano in cabina di regia 3 
Centravanti Mentre l'Inter è stata eliminata in Coppa UEFA 

Una... coppa di speranze 
per il Napoli e la Juventus 
Una tattica accorta e un Clerici brillante hanno consentito ai partenopei di 
passare il turno - Veramente forti i bianconeri o troppo deboli gli scozzesi? 

I conti tornano per le italia
ne in Coppa UEFA: l'Inter, da
ta per spacciata dalla logica. 
ha dovuto accontentarsi di un 
gagliardo pareggio ed è stata 
eliminata ad Amsterdam; la 
Juventus — si diceva — aveva 
fatto tutto fin dall'andata ed 
il « ritorno » di Torino con l'Hi-
bernian si prospettava come 
una piacevole formalità, forma
lità alla quale i bianconeri han
no assolto molto brillantemen
te; al Napoli già vittorioso con 
il minimo scarto, al San Paolo, 
si chiedeva un impegno onore-
vele ad Oporto contro una squa
dra per nulla mediocre, e Vini
cio ci pare l'abbia onorato nel 
migliore dei modi, passando con 
un gol del bravo Clerici. 

Bilancio, dunque, abbastanza 
regolare dopo la prima falcidia 
intemazionale. Dobbiamo accon
tentarci ancora una volta delle 
briciole, della « misera » Coppa 
UEFA, nella quale Juventus e 
Napoli, se il sorteggio sarà fa
vorevole. sperano di fare al
meno un nuovo passo avanti, 
almeno fino ai « quarti » di ti
naie. 

NAPOLI ALL'OLANDESE — 
Il passaggio di turno del Napoli 
è stato guadagnato soprattutto 
sul piano tattico. Una sorpresa. 
quella di Vinicio: i portoghesi 
si aspettavano barricate difen
sive per proteggere 1*1-0 del
l'andata. e invece Clerici e 
compagni, giocando in attacco 
come degli olandesi, partivano 
in modo spumeggiante, insi
diando fin dai primissimi minuti 
la porta di Tibi, e collezionando 
un palo con Cane. « •-

Di Clerici poi, alla mezz'ora 
della ripresa, il gol di una squa
dra mai rinunciataria. Insom
ma, un trionfo ed una lezione 
tattica. Esempio per tutti, Ber
nardini in testa. 

I REGALI DELL'INTER — 
« Erano avversari quelli — di
ceva Boninsegna in aereo, dia
logando sul confronto con l'Am
sterdam — che con una mag
giore determinazione all'andata 
ed un brìciolo di fortuna al ri
tomo — magari con un altro 
arbitro che non fosse stato il 
signor Whorer — avremmo .po
tuto eliminare con 'tre' gol di 
scarto». E' un'opinione questa 
che si può condividere solo fino 
ad un certo punto, perchè è 
difficile stabilire quanto aves
se influito sugli olandesi il ri
sultato dell'andata. Già a San 
Siro, quelli che comunque rap
presentano solo uno degli aspet
ti più mediocri del calcio olan
dese, dopo aver messo a segno 
due gol nel primo tempo ave
vano mirato a giochicchiare con 
con sicumera ed un briciolo di 
sfrontatezza (si rammenti il ri
gore clamorosamente gettato 
alle stelle) in modo da control
lare la partita dei ritorno-
match. hanno chiaramente mo

strato mercoledì tutti i loro 
limiti. 

Un fatto è comunque • che 
l'Amsterdam naviga in campio
nato su posizioni di coda e che 
è riuscito a segnare finora ben 
pochi gol; ed un altro fatto è 
clie l'Inter allo stadio Olimpico 
olandese ha fallito cinque gol 
già fatti, esattamente al 18' con 
Fedele, al 26' con Mazzola (dav
vero incredibile questo), al 34' 
con Boninsegna ed al 35' con 
Oriali nel primo tempo e pro
prio allo scadere della ripresa 
ancora con Oriali. Cinque pal
le-gol fallite in una partita, in 
trasferta sono davvero un re
cord d'imprecisione e dabbe
naggine! 

Gli interisti — Suarez in te
sta. isterico più che mai — 
hanno molto protestato per i 
falli « invisibili » degli olandesi 
che hanno obiettivamente dise
gnato sulle loro gambe un in
treccio di contusioni e graffi 
più intricato dei canali di Am
sterdam. Si sono lamentati per 
l'arbitraggio del viennese Franz 
Woehrer. anche lui un debut
tante in campo intemazionale 
dopo la « promozione » otte

nuta all'inizio dell'anno, ma per 
essere sinceri hanno fatto pure 
gli interisti — Fedele su tutti 
— la loro parte di danni. Era 
una partita di debuttanti: l'ar
bitro. lo stesso Suarez, j giova
ni nerazzurri, nota parzialmen
te positiva è venuta da Guida, 
mentre non proprio eccellente 
è apparso nella tecnica Muraro 
al quale la velocità non può da
re tutto quanto è necessario da 
un'ala vera. Debuttante per 
quest'anno anche Lido Vieri, ri
masto lontano dai pali per trop
po tempo. Insomma, è andata 
cosi, com'era nelle previsioni. 
Ora ogni pensiero va al « der
by J> di domenica col Milan. 

ANCORA IN GOL ALTAFINI 
— Con l'Hibernian i tre uomini 
d'oro della Juventus hanno se
gnato tutti: Bettega. Altafini ed 
Anastasi a cui è andata la dop
pietta di turno. Il risultato di 
4-0 del ritorno, dopo il clamo
roso 4-2 dell'andata, non illude 
comunque la Juventus né il suo 
solido allenatore. L'Hibernian è 
stato giudicato « troppo debole > 
non solo per la Juventus, ma 
in assoluto rispetto al calcio ita

liano. La loro inconsistenza at-
. tuale - è confermata dai risul
tati globali delle Coppe euro-

* pee: nessuna squadra scozzese 
è rimasta in lizza, le ultime 
due (l'Hibernian appunto, ed il 
Dundee, fatto fuori addirittura 
dai turchi del Bursaspor in 
Coppa delle Coppe) hanno 
« chiuso » mercoledì sera. C'è 
insomma chi sta peggio di noi! 

g. m. m. 

Forse Riva 
in campo 

con il Napoli 
Se non ' sorgeranno altri con

trattempi Gigi Riva dovrebbe fare 
la sua entrée sul campo di gioco 
entro la fine del mese, e cioè nel-
l'8. di andata (il 1 . dicembre), 
quando il Cagliari farà visita al 
Napoli. Riva nei giorni scorsi ha 
voluto forzare la preparazione, ma 
il muscolo della gamba gli ha di 
nuovo dato fastidio. Ora egli si al
lena da solo al Sant'Elia, sotto gli 
occhi vigili del medico sociale, dott. 
Fadda, a b « e di esercizi ginnici 
e qualche leggera corsa. < 

Boninsegna 
Difesa fatta: Zoff, Rocca, Roggi e con Morini e Zec
chini che si alterneranno nei ruoli di « libero » e 
« stopper » - Mancano ora un mediano e le due ali 

Dalla nostra redazione 
• FIRENZE, 7 ' 

Neppure la strepitosa vitto
ria ottenuta dalla Juventus 

.contro gli scozzesi dell'Hlber-
nian è riuscita a chiarire le 
idee al responsabile delle 
squadre nazionali, Fulvio Ber
nardini, che lunedì prossimo 
in mattinata i annuncerà la 
« rosa » dei 16 prescelti per la 
partita amichevole contro i 
tedeschi del Bayern di Mona
co, in programma alP« Olim
pico» mercoledì 13 novembre. 
Bernardini, dopo aver letto 1 
giornali onde avere una visio
ne completa di quanto è ac
caduto sul vari campi dove 
erano impegnate le squadre 
italiane, ha risposto alle varie 
domande del giornalisti sulle 
nazionali, ma ha evitato di 
annunciare la formazione che 
Intende presentare a Rotter
dam il 20 novembre contro 
l'Olanda. 

«Capisco il vostro interesse 
per conoscere le mie idee in 
merito alla futura formazio
ne azzurra, ma. lasciatemi il 
tempo per riflette e soprattut
to di conoscere il comporta' 

Stasera a Milano in vista del « mondiale » dei welter 

Papo Villa prepara 
Arcari per Napoles 

Sette anni fa l'ultima esibizione sul ring milanese dell'ex campione del mondo dei super 
leggeri - In programma anche le rivincite Borraccia-Sassanelli e Vianini-Gabriele Lazzari 

Sette anni dopo Bruno Ar
cari, non più campione del 
mondo, torna a Milano. Sta
notte nel « Palazzotto » 'si' 'mi
surerà, difatti, con il portori
cano , Papo Villa spedito da 
New York da Pragetta tra
mite il suo agente George 
Kanter il rifornitore di pugi
li americani, validi e meno 
validi di Rodolfo Sabbatini a 
Roma e di George Michae-
lis a Parigi. Lo scontro è 
fissato sulle 10 riprese al li
mite dei pesi « welters ». Con
trariamente a quanto viene 
detto, oppure scrìtto, per Ar
cari non si tratta di un de
butto nella nuova divisione 
di peso. Difatti lo scorso 3 
maggio Io abbiamo visto nel 
«Palazzone» romano affronta
re Adolphus «Doc» McClen-

in edicola 
^ * -

Già nel 1972 potevano bloccare le trame fa
sciste 
Romita dice che il PSDI deve appoggiare 
Moro e impedire la scissione della UIL 
Non bastava la crisi! Adesso su Milano ga
loppa la e neozelandese » 
L'animo poetico del rivoluzionario Di Vittorio 
e Come riuscivo a rovinare gli avversari di 
Nixon» (intervista esclusiva con Donald Se-
gretti agente provocatore dell'ex presiden
te USA) 
Mosca: . . . il problema di come spendere i 
soldi in più che hanno in tasca 
Victoria Zinny — Attenti I non è una donna 
è un vulcano -
Anche nell'industria il più forte è David 
Ecco dove possiamo trovare ancora il vino 
fatto con l'uva 
A Milano, per esempio, tram e filobus vanno 
a spazzatura 
Il diario spregiudicato del dopoguerra, di Da
vide Lajolo (4* puntata) 
Come un romanzo lo scandalo Murri 

x*WS 

den, un coriaceo del New Jer
sey e pugile dallo stile sin-

^goiaje, aopo.aver segnato.sul
la bilancia chilogrammi 66,800. 
Quindi Bruno Arcari era già 
un grosso «welter» e per la 
verità, pur vincendo nove as
salti su dieci, il campione di 
Rocco Agostino non apparve 
brillante, non convinse, venne 
fiscniato. Fu il suo penulti
mo combattimento prima di 
oggi. Alcuni malanni lo co
strinsero a rinunciare alla 
partita mondiale con il giap-

' ponese Lion Furuyama, inol
tre restituì volontariamente la 
a cintura » dei « welter-ju
nior» al World Boxing coun-
cil che la rimise subito in 
gioco e venne vinta, con scar
so merito, dallo spagnolo Pe
rico Fernandez. Quindi stase
ra Arcari torna nelle corde 
con alcuni problemi da risol
vere, con il proposito di col
laudarsi e con svariati inter
rogativi per gli osservatori. 
In altre parole le 7 libbre 
in più, essendo passato dal
le 140 normali dei «welter-
junior: » alle 147 dei a wel
ters , gli permettono un ren
dimento soddisfacente sul 
piano internazionale? Inoltre 
i vari malanni muscolari so
no definitivamente scompar
si? Infine, essendo basso di 
statura e corto di braccia, 
come si trova contro tipi più 
alti e più lunghi, per esem
pio davanti a Papo Villa? 

L'ultima volta che si bat
té a Milano, 5 dicembre 1967, 
Bruno Arcari aveva 25 anni, 
non era ancora campione del 
mondo e neppure - campione 
d'Europa. Il suo meglio do
veva, quindi, arrivare più tar
di. Toccò all'ai lora impresa
rio Rino Tommasi presentar
lo alle folle ambrosiane nel 
a Palazzetto », proprio come 
oggi. Bruno trovò nelle cor
de il nero e muscoloso Lex 
Hunter nato ad Antigua nelle 
Piccole Antille ma protagoni
sta abituale nelle arene d'ol
tre manica. Hunter, che ave
va un anno meno di Arcari 
come pugile non era un fe
nomeno avendo l'abitudine di 
alternare le sconfitte alle vit
torie, tuttavia possedeva buo
ne doti di « fighter » ed era 
spigoloso, anche scorretto con 
quella testa dura dalle ossa 
frontali sporgenti. Ne uscirono 
8 riprese accanite se non pro
prio incerte, furono soprat
tutto sanguinose. Bruno Ar
cari riportò una ferita sopra 
l'arcata sinistra, il sangue vi 
sgorgava come da una fonta
nella. L'arbitro Capozzi fece 
in modo di far terminare 
la partita, il nostro pugile 
ebbe il verdetto unanime del
la giuria. Assistettero circa 3 
mila spettatoli, pressapoco 
la solita folla di adesso sal
vo le eccezioni. Ne abbiamo 
registrate due negli ultimi 
tempi: si tratta di risveglio 
dell'interesse dei milanesi ver
so la « boxe » oppure di sem
plice curiosità? 

Il 18 ottobre con Zanon. 
Molesini, Benacquista nel 

che organizza pure stasera. 
Quanto può rendere, in ml-

, lÌoni,,Brujjo Arcari sulla, pjaz-
-za mflanése?"E''-un 'interroga
tivo importante. Nel prossi
mo gennaio dovrebbe arriva
re in Italia José Napoles «cin
tura » mondiale dei «welters» 
si - capisce se il veterano di 
Cuba respingerà il prossimo 
assalto dell'argentino Horacio 
Augustin Saldano, pugile biz
zarro e picchiatore pericolo
so. Arcari e Napoles potreb
bero venire presentati a Ge
nova o Torino, a Roma, ma
gari a Milano se, per una not
te, sarà disponibile il vecchio 
«Palazzo dello sport» che ai 
tempi d'oro di Duilio Loi e 
Ferrer, di Mitri, Charles Hu-
mez e Festucci ospitò anche 
15 mila clienti. Prima di ap
pendere i guantoni Bruno Ar
cari intende sostenere il «big-
match » della sua carriera di 
gladiatore tentando la cattura 
del titolo mondiale dei « wel
ters» uno dei più prestigio
si. Quello contro Papo Villa 
è dunque, il primo passo 
verso Napoles. 

* Il -portoricano Papo Villa, 
un giovanotto chiaro di pel
le, alto 1,73 e con lunghe brac
cia, ha il fisico del peso me
dio. Difatti si è già scontra
to con dei « 160 libbre » come 
Harold Weston un vincitore 
di Vito Antuofermo, come il 
messicano Manuel Fierro, co
me Ronnie Harris del Michi
gan, di conseguenza per rien
trare nei termini contrattua
li (147 libbre pari a chilo
grammi 66,678) potrebbe fa
ticare assai. Papo Villa, 

che risiede a New York City, 
si è preparato sotto la gui-

•Govin che lavora' nei »*(tt>faH' 
gym» di Gii Clancy frequen
tato da Rodrigo Valdez, da 
Griffith, dal mediomassimo 
argentino Jorge Ahumada. 
Nel ring viene descritto «fi* 
ghter» intrepido ma di scar
sa potenza. Il successo più 
brillante di Papo sembra quel-

' lo ottenuto contro « Irish » 
Pat Murphy a North Bergen 
nel 1970. L'irlandese chiese 
poi la rivincita e venne di 
nuovo sconfitto. Per Bruno 
Arcari non sarà una facile 
partita, ma dovrebbe farcela 
a meno di qualche dannato 
incidente. Il cartellone della 
TACESS è stato • preparato, 
stavolta, da Carlo Capra e si 
presenta bene senza cioè vin
citori già scontati come ac
cade spesso. Le rivincite fra 
Paolo Vianini e Gabriele Laz
zari nei « medi », fra Luciano ; 
Borraccia e Nicola Sassanelli » 
nei « welters » sono senza pro
nostico mentre lo scontro fra 
i aleggeri » Quero e Ugo Po
li, che era assai atteso, è sta
to degnamente sostituito con 
quello -'*" che - opporrà lo 
esperto Luigi Tessarin al pe
so « piuma » José Sanchez il 
giovane invitto talento pia-
tense pilotato da Rocco Ago
stino. Il «leggero» Matthew 
Thomas, di Trinidad che vi
ve a Cremona, e il duro Roc
co Zecca completeranno l'inte
ressante programma. La folla 
non dovrebbe annoiarsi. 

Giuseppe Signori 

K re 'po-

Una decisione che incoraggia i razzisti 

La Coppa Davis 
al Sudafrica! 

Il Comitato • organizzatore ha anche 
cooptato il Paese dell'c apartheid * 

E* ufficiale quello che già 
si sapeva. E cioè che la Cop
pa Davis 1974 va al Sud Afri
ca. Ma il successo del Paese 
razzista non si ferma qui vi
sto che il comitato della Cop
pa Davis — riunito a Roma — 
ha anche decìso di ammette
re un suo membro sudafrica
no: Owen Williams. 

Il comitato organizzatore 
della celebre Ceppa è ormai 
testardamente deciso a di
fendere i fautori dell'* apar
theid » e a questo riguardo il 
suo presidente — l'americano 
Woods — ha detto che per le 
prossime edizioni sarebbe be
ne che i Paesi • partecipanti 
facessero sport e non politica. 

_i ~- . « ii * L'awertimanto ha il chiaro 
ring Gianni Scuri e i suoi sapore di una minaccia verso 
amici incassarono 10 milio
ni da 4 mila spettatori con 
il normale costo dei biglietti 
mentre 7 giorni dopo l'introi
to superò i 15 milioni con 
prezzi maggiorati e 5 mila 
paganti grazie all'* europeo » 
dei « mosca » fra Udella e Pe-
dro Molledo che poi erm un* 
rivincita dal risultato scon
tato. Quella volta i soldi ven
nero raccolti dalla TACESS 

i Paesi socialisti che sono da 
sempre contrari alla presen

za sudafricana nella Davis. Il 
comitato, bontà sua, non ha 
preso provvedimenti nei con
fronti dell'India. 

Il Sud Africa per l'edizione 
1975 è stato messo nel girone 
nordamericano (guarda la 
coerenza!) con la speranza 
che sia subito eliminato dagli 
Stati Uniti. • 

Oggi RHter ritenta 
il record deH'ora 

Quest'oggi sull'anello di 
Messico City, Ole Bitter ritor
na all'attacco del record del-

dell'ora che appartiene, come 
si sa, al belga Eddy Merckx 
(49,432 stabilito nell'ottobre del 
T2 a Messico City). Ritter, 
martedì percorrendo nell'ora 
48 chilometri 739 metri e 94 
centimetri — arrotondati in 
740 metri — è comunque riu
scito a battere il proprio li
mite di 124 metri, rimanendo, 
però, a ben «93 metri dal re
cord del campionissimo della 
Molteni. 

Ole Ritter, atleta di grande 
temperamento non s'è scorag
giato per la mancata realiz
zazione. Da Messico City il 
cronomen di Siagelse — coa
diuvato dal suo D.S. Barto-
lozzl, dal massaggiatore Piedo
ni, da Cascia e dal suo ca
pitano Maser — fa sapere di 
essere più che mai intenzio
nato a «spodestare» Mercx. 

mento dei prescelti nella pros
sima giornata di campionato. 
Qualcuno di voi — ha prose
guito Bernardini — mi ha 
chiesto se attingerò a piene 
vani dalla Juventus visto che 
la squadra bianconera ha vin
to per 4 a 2 e 4 a 0 contro 
l'Hibernian e per 3 a 1 contro 
la Sampdoria. La Juventus ha 
un nome favoloso ma non la 
prenderò in blocco. La Juven
tus a Genova, contro la Samp, 
stava perdendo di brutto e 
solo grazie ad Altafini riuscì 
a vincere. Senza Altafini la 
squadra • denuncia numerosi 
limiti. Allora che dire del 
Napoli che ieri ha superato il 
turno di Coppa UEFA vincen
do ad Oporto e che in cam
pionato non ha mai perso pur 
dovendo rinunciare a Brusco-
lotti, Pagliana e Vavassori? 
Quindi niente blocco della 
Juventus; ma parliamo un po' 
di questa Juventus, vediamo i 
giocatori uno per uno. Genti
le e Scirea giocheranno nella 
Under 23 e Furino ha già gio
calo in nazionale e ora non 
mi interessa. Prendiamo Cuc-
cureddu: forse è più forte di 
Rocca e di Roggi? Non credo. 
poi c'è Morini che convoche
rò in quanto Spinosi si è in
fortunato. Morini giocherà in 
linea con Zecchini: a turno 
potranno fare lo stopper e il 
libero. Ma i due ini vanno be
ne perché sono forti di testa. 
Con loro la difesa è pronta: 
Zoff, Rocca, Roggi, Morini, 
Zecchini. Questi quattro di
fensori sono abili e al mo
mento opportuno sono anche 
dei -marcatori». Bernardini 
ha poi proseguito: «Se tro
veremo il campo allagato i 
terzini olandesi faranno molti 
cross al centro e mi occorre
rà gente forte e abile nel gio
co aereo. Se il terreno sarà 
asciutto i terzini dell'Olanda 
faranno lo stesso gioco, e i 
cross arriveranno anche dai 
laterali ». 

Domenica c'è stato lo scon
tro a distanza fra Antognoni 
e Juliano. Quali notizie hai 
ricevuto su i due giocatori? 

«Ottime. Antognoni gioche
rà in una posizione-diversa 
da quella abituale nella Fio-

mze sono state ottime è p\ 
irebbe anche uscire una cop 

, pia di mezze ali, di regia, An-
tognoni-Juliano. (jra sono alla 
ricerca di 2-3 elementi per 
completare la squadra - visto 
che Boninsegna a Roma con
tro la Lazio mi ha confermato 
di essere in ottima forma e 
anche di essere in grado di 
tornare sul centro campo per 
collaborare e per impostare il 
gioco. Ho detto che sono alla 
ricerca di due tre elementi 
capaci di marcare, ma anche 
di sapersi sganciare per por
tare delle offensive. Le punte 
olandesi sono le ali ma an
che gli altri, quasi tutti, san
no inserirsi in zona calda e 
di conseguenza anche gli at
taccanti dovranno possedere 
doti di marcamento». 

Rocca e Roggi saranno ca
paci di controllare le ali olan
desi o quanto meno degli at
taccanti? " 

« Vi dirò che Rocca sa mar
care e sa anche recuperare e 
che Roggi è un marcatore an
che cattivo e, quindi non ve
do perché dovrei > lasciarli a 
casa » . - . . ' • -

Stando a quanto ci è sem
brato di capire, per comple
tare il tuo mosaico ti man
cano tre giocatori: un media
no e due ali. Per il ruolo di 
mediano ci sono pronti Orlan-
dini, Guerini, Re Cecconi; per 
quello di ala Causio, Damia
ni, Chiarugi, Pulici, Oraziani. 
Chi fra questi ha maggiori 
possibilità di giocare? 

«Poco fa ho dichiarato che 
ho bisogno di tempo ma in
tanto voglio dirvi che Orlan-
dini ha caratteristiche diverse 
da Guerini: il primo è più 
agile, il secondo più potente. 
Pulici ultimamente non ha 
fatto gran che e di conseguen
za come faccio a convocarlo? 
Broglia che ho visto la setti
mana scorsa ha fornito una 
prova più che modesta anche 
contro la Fiorentina, e Chia-, 
rugi mi dicono che si trova' 
fermo per una caviglia gon
fia; è anche per questo che 
ho bisogno di tempo». •-

Come intendi affrontare 
l'incontro di Rotterdam? 

« Contro l'Olanda, nonostan
te tutto, si cercherà di otte
nere un • risultato utile. Vo
glio mandare in campo gente 
che sappia giocare il pallone, 
che sappia mantenerne il con
trollo e in grado di effettua
re dei lanci che scavalchino 
la difesa avversaria. E' l'uni
ca strada da perseguire». 

Quindi si torna al gioco di 
rimessa o di contropiede? 

« Non abbiamo giocatori 
adatti per il contropiede. Dob
biamo cercare di giocare il 
paUone. Chi marcherà Cruf-
fy? Nell'Olanda non c'è solo 
Cruffy ma ci sono almeno al
tri 5-ff giocatori pericolosi. 
gente che in zona di tiro non 
perde tempo, ed è per que
sto che devo cercare dei veri 
marcatori ma non per fars 
muro davanti a Zoff, bensì con 
lo scopo di non farsi schiac
ciare in difesa ». 

Bernardini ha concluso ri
cordando che sabato renderà 
noti i nomi dei convocati per 
la «Under 23» (che martedì 
alle 1930 giocherà allo stadio 
fiorentino, contro i tedeschi 
del Fortuna Dusseldorf), che 
le novità saranno il «viola» 
Caso e il bresciano Bertuzzo. 
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I Pnmosse dalle organizzazioni democratiche degli emigrati 

I Iniziative unitarie contro 
I licenziamenti e sfruttamento 
I 
I 

Dopo il referendum sul 
lavoratori stranieri tenuto
si In Svizzera il 20 ottobre 
scorso, ma ancor più con 
le conseguenze che la cri
si che il sistema capitali-

| stico riversa sugli emigrati, 
molti sono gli articoli e 1 

I servizi che i grandi fogli 
della stampa italiana e la 
stessa TV dedicano a que-

I sti problemi. I motivi di in
teresse sono evidenti e non 
tanto per titoli traumatlz-

I zanti — come ad esemplo 
| quello che dice: «Torneran

no gli emigranti?» —, cui 
I qualcuno è ricorso forse 
| più per un gratuito allar

mismo che per un effetti-
i vo contributo al dibattito 

che sul tema dell'emigra-
' zione è in corso anche in 

preparazione - della Confe
renza nazionale. I lavorato-

I ri migranti in Europa so
no oltre undici milioni, di 

I questi circa due milioni e 
I mezzo sono italiani, la stra

grande maggioranza dei 
quali concentrati nell'area 
della CEE. Ebbene, le no
tizie che giungono dai Pae
si di immigrazione sui li
cenziamenti e le continue 
riduzioni degli orari di la
voro oltre che evidente--
mente quelle sugli effetti 
dell'inflazione galoppante, 
sono preoccupanti soprattut
to per i riflessi negativi 
sulla mano d'opera stranie
ra e sulle sue già grame 
condizioni di vita. 

Ma l'emigrazione non re
gistra inerme, rassegnata, 
questi fenomeni, come sem
brerebbe da alcune corri
spondenze e da alcuni ser
vizi giornalistici. Anzi, è 
proprio nel mondo dell'e
migrazione che si va verifi
cando un crescendo di ini
ziative unitarie, perche gli 
emigrati non ammettono 
attesismi e tantomeno gesti 
di compassione da parte di 
chi ha la prima responsabi
lità della loro condizione 
di « lavoratori stranieri ». 
Di questa presa di coscien
za è testimonianza la ricca 
serie di iniziative unitarie 
che vanno portando avanti, 
con l'attivo contributo del
le organizzazioni comuni
ste, le associazioni degli e-
migrati italiani. L'elenco 
degli esempi è sufficiente
mente largo. Ci basta ricor
dare quello della «tavola 
rotonda » organizzata a 
Wiesloch, nella Germania 
federale, dalle associazioni 
degli emigrati le quali han
no rilevato la necessità di 
un programma di rivendi
cazioni immediate dando 
particolare significato - alla 

,.P oTieWasta. dayaTlotta11al,jmerr., 
--calo! «nero^dellaornBAJ » ?&»£ 
pera e a quella relativa al 
diritto dei lavoratori colpi
ti dal licenziamento di con
tinuare a far uso dell'allog
gio aziendale anziché tro
varsi con il licenziamento 
anche senza un tetto sotto 
cui ripararsi; o il passo u-
nitario compiuto a Ginevra 
presso il Consolato gene
rale d'Italia su iniziativa 
della Colonia libera italia
na per chiedere al governo 
misure previdenziali straor
dinarie per i lavoratori e-
migrati licenziati nel set
tore dell'edilizia — che so
no molti —, iniziativa cor
roborata inoltre dallo sfor
zo intrapreso per isolare e 
battere le mosse provoca
torie di certi gruppi irre
sponsabili sedicenti di si
nistra; o 'ancora il docu
mento comune elaborato 
dalle - organizzazioni degli 
emigrati italiani nel Belgio 
(ACLI, FILEF, AFI, UNA-
IE, Circolo « Santi », INCA, 
PCI, PSI e DC) in cui ol
tre a chiedere un . nuovo 
tipo di sviluppo in Italia, 
si mette a nudo la grave 
situazione dei nostri con
nazionali emigrati in Bel
gio. anch'essi colpiti dalla 
disoccupazione che in que
sto piccolo Paese già su
pera le 170 mila unità. 

A questo, occorre segna
lare ancora quanto intra
preso già nelle scorse setti
mane dalle associazioni de
gli emigrati in Germania a 
difesa dei lavoratori italia
ni impiegati alla Volkswa
gen e dal Comitato d'intesa 
delle associazioni operanti 
nella Svizzera tedesca. A 
tutte queste iniziative non 
si accompagna purtroppo 
la doverosa ed adeguata a-
zione politica e diplomati
ca dell'Italia. Anche alla lu
ce di questi fatti appare e-
vidente, come già abbiamo 
avuto modo di sottolinea
re, il carattere pernicioso 

del perdurare della crisi di 
governo e la grave respon
sabilità che ricade su chi 
l'ha provocata e su chi ma
novra per non risolverla. 
Ma anche in questa situa
zione resta chiaro il com-
pito del governo in carica, 

che non può limitarsi a 
brevi e deboli dichiarazioni 
verbali, ma deve anche, a 
nostro avviso, agire per 
non lasciare soli i nostri 
emigrati sostenendoli inve
ce nelle loro giuste rivendi
cazioni. (d.p.) 

I 
I 
I 
I 
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Assemblee 
per i l voto del 

17 novembre 
n 17 novembre un milio

ne e 346 mila elettori si 
recheranno alle ume per.il 
rinnovo dei Consigli comu
nali di 523 comuni, di cui 
cinque capoluogo di provin
cia e precisamente: Iser-
nia, Matera, Fresinone, 
Bolzano e Trento. Molti di 
essi sono comuni di zone 
colpite dal fenomeno del
l'emigrazione. Vi figurano 
anche molti comuni della 
provincia di Avellino, do
ve si vota anche per il 
Consiglio provinciale, e del
la Calabria. Nell'emigrazio
ne si sono tenute numero
se assemblee elettorali per 
interessare e sollecitare la 
partecipazione dei lavorato
ri emigrati. Alcune di que
ste assemblee si sono tenu
te nella Svizzera tedesca 
con la partecipazione di 
compagni giunti dalle pro
vince interessate. Dalla Ca
labria era presente la com
pagna on. Graziella Riga. 

GRAN BRETAGNA 

L'attività per 
la Conferenza 

dell'emigrazione 
Anche tra gli emigrati ita

liani in Gran Bretagna si 
moltiplicano le Iniziative in 
vista della Conferenza na
zionale dell'emigrazione. In 
f(articolare viene avvertita 
'esigenza di un coordina

mento maggiore tra le va
rie associazioni e i circoli 
italiani in Gran Bretagna, 
molti del quali hanno fino
ra svolto una attività assi
stenziale o ricreativa trop
po limitata ai loro soci, 
senza affrontare le grandi 
questioni generali. Di que
sta necessità si sono fatti 
portatori i rappresentanti 
della FILEF e delle nostre 
organizzazioni di partito in 
occasione del recente in
contro promosso dal con
sultore del CCIE, presente 
il console italiano. Per 
quanto concerne la FILEF, 
è in preparazione per il 10 
novembre il congresso del
le sue associazioni in Gran 
Bretagna, che si terrà a 
Bedford con la partecipa
zione del segretario nazio
nale Gaetano Volpe. Viva
ce è anche l'attività delle 
organizzazioni del PCI che 
fanno perno sul circolo 
«Gramsci» di Londra; ac
canto ad altre iniziative di 
propaganda, si prepara per 
il 9 a Enfield una festa del 
tesseramento e della stam
pa comunista. (r.s.J 

GERMANIA OCC 
****** I 

Lancio del 
tesseramento 

a Colonia 
I compagni della Federa

zione di Colonia hanno pre-
parato molto seriamente il 
lancio del tesseramento 
dandogli il carattere di una 
iniziativa di massa collega
ta alla campagna per la 
Conferenza dell' emigrazio
ne. E' cosi che, tra sabato 
e domenica, si sono svolte 
ben sei feste popolari per 
il tesseramento e la stam-

Ra e più precisamente a 
folfsburg, Colonia, Hagen, 

Francoforte, Dusseldorf e 
Mettmann. In totale han
no già ritirato la tessera 
del '75 circa 500 compagni, 
pari ad un terzo degli i-
scritti del '74, il che. nelle 
condizioni dell'emigrazione, 
è un risultato importante 
soprattutto se si prende in 
considerazione il numero 
rilevante di nuovi iscritti. 
La sezione che ha raggiun
to fino a oggi il miglior ri
sultato è quella di Dussel
dorf che ha' superato il 50 
per cento. La più intensa 
e vivace attività dei nostri 
compagni ha provocato una 
significativa crisi nella as
sociazione cosiddetta « di 
sinistra» (la FILE) che al
cuni individui avevano da 
qualche tempo creato nel
la zona di Hagen e i cui 
soci ritrovavano la via giu
sta della collaborazione e 
dell'unità con i nostri com
pagni. (p.ì.) 

Discussi I problemi del nostri lavoratori 

Congressi della FILEF 
nella Germania federale 

L'ultimo fine settimana è 
stato particolarmente ricco 
di iniziative nei centri mag-

S'ori dellleitttgrazione ;i ita-
ma delia Germania cen

tro-sud. Nella giornata di 
domenica 3 si sono svolti i 
congressi regionali della 
FILEF di Norimberga, di 
Stoccarda (dove si è deci
so di riprendere ed esten
dere l'iniziativa di una pe
tizione contro la - cacciata 
dei lavoratori licenziati dal
le abitazioni aziendali) e di 
Wiesloch. In questo ultimo 
centro si era già avuto un 
incontro sulla condizione 
attuale dei lavoratori emi
grati che aveva visto la 
partecipazione dei rappre
sentanti di numerose asso
ciazioni e di organizzazioni 
tedesche. 

Molteplici anche le atti
vità delle sezioni del PCI 
impegnate nel lancio del 
tesseramento 1975 per 11 
quale già si annunciano i 
primi risultati positivi. In 

rilievo quello della seziona 
di Vaihingen che ha già su
perato il 100 per cento de-

. ,gli, -iscrìtti. del. f74.,,A,-UJni 
grande successo della fe
sta della stampa con la 
partecipazione del comples
so emiliano « Contempora
neo», di quello tedesco del 
«Falchi», e con il saluto 
del PCI portato dal com
pagno Magnanini. In que
sta località i compagni del
la nostra sezione hanno i-
noltre lanciato una petizio
ne tra gli emigrati con la 
richiesta che venga aperta 
una sede consolare italiana. 
A Mannheim, ad una gran
de assemblea di partito, so
no intervenuti i compagni 
Grazzini e Del Testa. Nelle 
loro attività cosi intense i 
compagni della Federazione 
di Stoccarda hanno ancora 
una volta ricevuto un gran
de aiuto dai compagni del
la Federazione di Reggio E-
milia presenti alle varie i-
niziative con i compagni 
Bigliardi, Balondi ed altri. 

| SVÌZZERA 

In difficoltà gli emigrati 
che lavorano nell'edilizia 

La Colonia libera italia
na di Ginevra, unitamente 
alle Federazioni del PCI e 
del PSI e alle altre associa
zioni democratiche hanno 
compiuto un passo presso 
il Consolato d'Italia per e-
sporre la grave situazione 
in cui si trovano gli emi
grati italiani impiegati nel
l'edilizia. Al console gene
rale è stata sottoposta la 
necessità di un serio inter
vento delle nostre autori
tà perchè i lavoratori col
piti dai licenziamenti pos
sano usufruire anche, in ca
so di rientro in patria, del
la cassa integrazione e del 
sussidio di occupazione. 

La FOBB ginevrina (il 
sindacato degli edili e dei 
falegnami) ha già denun
ciato oltre 100 licenziamen
ti che hanno colpito anche 
numerosi emigrati. A ren
dere più pesante il clima 
di disagio, favorendo l'ope
rato discriminatorio del 
padronato, come hanno se
gnalato le associazioni de
mocratiche, si sono veri
ficati i tentativi irrespon
sabili di inserimento di pic
coli gruppi estremisti, 
prontamente isolati dai la
voratori. 
. La Colonia libera di Gi

nevra ha preso l'iniziativa 
di un ampio incontro di 
tutte le forze democratiche 
dell'emigrazione italiana e 
delle organizzazioni sinda
cali elvetiche per approfon
dire l'esame della situazio
ne, concentrare l'azione ri-
vendicativa contro i licen
ziamenti e per l'ottenimen
to immediato dei legittimi 
provvedimenti previdenzia
li. 

I 
I 

Mobilitazione • 
a Zurìgo per le I 
«10 giornate» l 
In tutte le sezioni della 

Federazione di Zurigo so- • 
no in pieno svolgimento le I 
10 giornate del tesserameli- • 
to. Decine e decine di atti
visti si sono mobilitati per I 
contattare tutti gli iscrit- | 
ti, e, nel contempo, porta
re avanti l'opera di prose- • 
litismo-In questi ultimi an- I 
ni il PCI si è affermato co- • 
me l'organizzazione degli e- -
migrati italiani • che mai I 
manca al suo compito di I 
forza politica, che non tra
scura alcun problema dei I 
nostri lavoratori e che in- | 
cessantemente si dedica al
la mobilitazione unitaria. 
E' su questa base che so
no stati raggiunti i risulta
ti più significativi del tes
seramento — il 115 per cen
t o — e della sottoscrizione, 

; con il superamento dell'o
biettivo di lo milioni e mez-

[ zo di lire. 
I Questo lavoro viene con

dotto in concomitanza con 
• la preparazione dei con

gressi che devono essere 
momenti importanti per il 
rafforzamento della orga
nizzazione, per il migliora
mento dei suoi organi diri
genti e per una più effica
ce presenza nelle associa
zioni di massa. Il 1974 vol
ge al termine registrando 
risultati lusinghieri che 
hanno permesso di affer-

• mare il ruolo delle organlz-
i zazioni dei comunisti italia-
i ni nel sostenere le lotte e 
! le aspirazioni dei nostri 

connazionali emigrati in 
I Svizzera. 

I 
I 
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